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Risoluzione del Parlamento europeo sul Forum sociale mondiale e sul Forum economico 
mondiale (Porto Alegre/Davos)

Il Parlamento europeo,

– visti il recente Forum sociale mondiale a Porto Alegre e il Forum economico mondiale a 
Davos,

– vista, in modo più generale, la preoccupazione crescente da parte del pubblico riguardo ai 
potenziali effetti negativi degli attuali modelli di globalizzazione,

A. considerando che, come ha osservato Kofi Annan, Segretario generale delle Nazioni Unite, il 
Forum sociale mondiale riunito a Porto Alegre è diventato l'espressione più importante delle 
società civili nel mondo e considerando il successo di questa terza edizione, che ha accolto 
un Forum mondiale delle autorità locali, un Forum mondiale dell'istruzione, un Forum 
mondiale dei giudici, un'Assemblea contadina mondiale, un Forum dei sindacati e un Forum 
parlamentare mondiale cui hanno partecipato più di 100 000 persone provenienti da 156 
paesi,

B. considerando che il Forum parlamentare mondiale ha dato origine ad una Rete parlamentare 
internazionale creata per sviluppare legami tra deputati, cittadini e movimenti sociali a tutti i 
livelli,

C. considerando che tale Forum sociale mondiale è stato preparato, in gran misura, dai Forum 
regionali, segnatamente il Forum sociale europeo a Firenze, che ha fornito uno spazio 
pubblico europeo destinato alla discussione di questioni parimenti fondamentali per il futuro 
ruolo dell'Unione europea nel mondo,

D. considerando che le numerose persone che hanno partecipato a tali eventi, sostenendo una 
forma differente di globalizzazione, desiderano riaffermare l'importanza capitale dello 
sviluppo sostenibile su scala mondiale; che l'elevato numero di partecipanti rivela un 
interesse nuovo e nascente tra la gente a partecipare al processo decisionale a tutti i livelli, 

E. considerando che questo movimento contribuisce alla democrazia e alla trasparenza, dato che 
concorre a sensibilizzare l'opinione pubblica mondiale riguardo a fenomeni come il degrado 
sociale intensificato nonché la crescente distruzione ambientale; che i sindacati, gli 
ambientalisti ed i difensori dei diritti umani, le associazioni di difesa dei diritti della donna e 
le ONG rivolgono un messaggio risoluto ai responsabili politici, nel senso che gli attuali 
modelli di globalizzazione non sono sostenibili,

F. considerando che molti dei movimenti rappresentati a Porto Alegre chiedono una riforma 
democratica dei sistemi di governance globale, in particolare dell'OMC, del FMI e della 
Banca mondiale,

G. considerando che il Forum economico mondiale ha indicato altresì una nuova disponibilità 
da parte della comunità imprenditoriale a partecipare al dialogo al fine di risolvere questioni 
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vitali relative all'economia globale, alla governance, alla sicurezza, allo spirito 
imprenditoriale sociale, all'energia, ai diritti della donna, ai diritti dell'infanzia, ai mercati 
finanziari, al lavoro e alla dignità umana,

H. considerando che il Presidente del Brasile, Luiz Inácio Lula da Silva, presente ai due 
appuntamenti di Porto Alegre e di Davos, ha sollecitato la ricostruzione dell'ordine 
economico mondiale, la ridistribuzione delle ricchezze, la lotta contro la fame e a favore 
dell'istruzione e di una vita degna per tutte le persone,

I. considerando che il Forum sociale mondiale e il Forum parlamentare mondiale si sono 
schierati in maniera univoca e chiara contro la guerra, in particolare in Iraq,

1. ringrazia gli organizzatori del Forum sociale mondiale e del Forum parlamentare mondiale di 
Porto Alegre e si compiace del clima aperto e innovatore in cui si sono svolte le discussioni, 
nonché delle molteplici idee e strategie scaturite dagli incontri; plaude altresì alla rafforzata 
connessione fra il Forum sociale mondiale e il Forum parlamentare mondiale, che prelude ad 
una rete parlamentare internazionale che si faccia portavoce delle richieste dei movimenti 
sociali sul piano legislativo;

2. plaude all'evoluzione mostrata dai movimenti globali verso la ricerca di cambiamenti politici 
concreti di fronte al neoliberalismo onde promuovere una forma di globalizzazione 
democratica, equa e sociale, che includa tutti i gruppi, specialmente le donne; 

3. si rallegra per la creazione di reti sociali mondiali e per il lancio di campagne internazionali 
sulle questioni riguardanti i beni pubblici mondiali, l'accesso all'acqua, le energie rinnovabili, 
l'agricoltura e la sicurezza alimentare, i servizi pubblici, la diversità culturale, la 
responsabilità delle imprese, la cancellazione del debito, la riforma delle organizzazioni 
economiche internazionali (FMI, Banca mondiale, OMC) e il sostegno al Protocollo di 
Kyoto;

4. plaude all'appello del Forum parlamentare mondiale a favore di un trattato internazionale che 
istituisca una tassa sui mercati valutari da versare alle Nazioni Unite;

5. condivide la preoccupazione del movimento sociale globale sulle questioni inerenti alla pace 
e alla stabilità internazionale, particolarmente riguardo al pericoloso concetto di "guerra 
preventiva";

6. ritiene che, per svolgere un ruolo positivo in materia di governance globale, l'UE, la quale 
dovrebbe costituire la risposta alla sfida della globalizzazione per promuovere una 
governance regionale democratica e sovranazionale, debba procedere a riforme istituzionali 
approfondite volte a garantire un'Unione politica più forte e a promuovere un modello 
economico e sociale progressista e sostenibile; spera che la Convenzione sull'avvenire 
dell'Europa presenti proposte ambiziose in tal senso;

7. incoraggia la creazione di centri di coordinamento nazionale ed europeo della Rete 
parlamentare internazionale, in modo che i deputati europei, nazionali e regionali possano 
unire i loro sforzi per contribuire a tale missione;

8. si compiace dell'impegno sottoscritto dai parlamentari presenti al Forum parlamentare 
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mondiale di riunirsi alla vigilia della quinta conferenza ministeriale dell'Organizzazione 
mondiale del commercio (OMC) a Cancun (Messico); insiste affinché la prossima conferenza 
dell'Organizzazione mondiale del commercio a Cancun sia un'opportunità per l'UE di 
affermare che la politica commerciale internazionale deve tener presenti le limitazioni sociali 
ed ambientali e che i sistemi commerciali e finanziari internazionali devono essere totalmente 
riformati per rispondere alle esigenze di democrazia;

9. chiede fermamente che qualsiasi negoziato sui servizi (GATS) si svolga in modo trasparente 
e sia soggetto a un controllo democratico; esorta la Commissione a rendere pubblica la lista 
dei servizi di cui proporrà la liberalizzazione prima che l'OMC la riceva il 31 marzo, in modo 
da concedere al Parlamento europeo e ai parlamenti nazionali tempo sufficiente per una 
discussione in materia;

10. riafferma la preminenza degli interessi dei malati su quelli dell'industria farmaceutica; 
chiede, pertanto, che il mandato di Doha sia rispettato in modo che nessun aspetto 
dell'accordo TRIPS possa impedire in futuro ai paesi in via di sviluppo di attuare politiche in 
materia di sanità pubblica;

11. insiste che la globalizzazione non deve minare la responsabilità delle imprese private davanti 
all'autorità democratica; ritiene che la creazione del Forum CSR Multi-Stakeholder dell'UE, 
che comprende rappresentanti di imprese, sindacati, organizzazioni non governative ed enti 
pubblici, possa svolgere un ruolo importante nel conciliare progresso economico e progresso 
sociale; reputa urgente intensificare a livello nazionale, regionale e internazionale gli sforzi 
tesi a verificare il rispetto delle norme sociali e ambientali e dei diritti umani, compresi i 
diritti delle minoranze etniche, da parte delle società multinazionali;

12. chiede alla Commissione e agli Stati membri di sostenere gli sforzi esplicati dal Brasile e da 
altri paesi nell'intento di garantire la sovranità alimentare, soprattutto attraverso riforme 
agrarie e la protezione e la promozione del loro mercato interno;

13. appoggia l'appello delle organizzazioni contadine riunitesi a Porto Alegre per il diritto alla 
sovranità alimentare; è favorevole a dichiarare le sementi eredità dell'umanità sotto l'egida 
delle Nazioni Unite, al fine di garantire la persistenza e lo scambio di varietà tradizionali e 
locali, la lotta contro la fame, la sopravvivenza dei contadini e la preservazione della 
biodiversità;

14. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione e al 
Consiglio, ai parlamenti degli Stati membri nonché agli organizzatori del Forum sociale 
mondiale di Porto Alegre e del Forum economico mondiale di Davos.


